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della ricezione di testi e temi mitici medievali nel Moderno; da quasi 20 anni 
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Ca’ Foscari di Venezia con una tesi sulla recensio della tradizione manoscritta 



241 

PROFILI DEI CURATORI E DEGLI AUTORI

della versione latina di Francesco Pipino. I suoi interessi di ricerca vertono sul-
la letteratura enciclopedica (medio-)latina e sulla ricezione dei testi odeporici. 
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Collabora anche con le Università di Wuppertal, Lione e Strasburgo nella crea-
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Università di Bologna e insegna ‘Filologia e linguistica romanza’ presso l’Uni-
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pus dell’antico occitano (CAO 2) per l’edizione del canzoniere provenzale Vat. 
lat. 5232.

Davide Battagliola è assegnista di ricerca presso la Scuola Superiore Me-
ridionale. I suoi principali interessi di ricerca sono la letteratura didattico-mo-
raleggiante, i volgarizzamenti e la produzione culturale anglo-normanna. Ha 
pubblicato una monografia sul Libro di Costumanza e ha partecipato all’edizio-
ne critica del codice Saibante-Hamilton 390.
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Martina Piccolo è dottoranda presso il Corso di perfezionamento in Filolo-
gia e Letteratura Latina Medievale della SISMEL. Fa parte del comitato di re-
dazione della rivista di classe A dell’Area 10 “Archivum Mentis”. Attualmente 
sta curando l’edizione critica della traduzione dell’Anabasi di Arriano dell’u-
manista Pier Paolo Vergerio.

Tommaso Intreccialagli è dottorando di ricerca in Filologia romanza pres-
so l’Università di Siena in convenzione con l’Istituto CNR-Opera del Vocabola-
rio Italiano, in cotutela con l’Universität Zürich (XXXVI ciclo). Attualmente è 
assegnista di ricerca presso il CNR-OVI nell’ambito del PRIN Books of Science. 

Mario Saraca è ricercatore junior presso il CdE DTC Lazio per il progetto 
“Patrimonio linguistico e dialetti laziali. Un sistema informativo”; è redattore per 
Lirica Medievale Romanza e ha collaborato con l’Archivio E. Monaci (Univer-
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